
Dom. Da quanti anni fa la preside ?  
Risp. Sono preside da 10 anni, lo sono stata all’I.P.S.I.A. Navarra di Ostellato e 
Ferrara, reggente a Mesola e a Porto Garibaldi.  
Dom. Come è stato il suo primo giorno da dirigente e cosa ha fatto ?  
Risp. Il mio primo giorno fu all’I.P.S.I.A. e mi fecero conoscere insegnanti, segre-
tari e la scuola; poi mi sedetti alla scrivania.  
Dom. Cosa faceva prima?  
Risp. Sono stata insegnante di lettere al Polo Scolastico per 20 anni, dal1987; nel 
2005 partecipai al concorso per presidi e lo vinsi. Così cominciai quest’avventura. 
Dom. Cosa le piace del suo lavoro?  
Risp. Stare con i ragazzi e offrire stimoli in modo creativo.   
Dom. Cosa le piace fare nel tempo libero?  
Risp. Leggo moltissimo, scrivo poesie, racconti, romanzi e copioni teatrali, ho re-
citato e fatto sculture. Mi piace la biodanza e ho fatto parte di un giornale al liceo.  
...E TRE DOMANDE ALLA VICARIA,  
   DOTT.SSA ADRIANA NALDI 
Dom. In cosa consiste l'incarico di vicaria?   
Risp. Consiste nell’aiutare la preside e organizzare le attività scolastiche insieme 
alle segretarie.  
Dom. Che cosa l'ha spinta ad accettare questo incarico?  
Risp. L'ho sempre svolto, per 10 anni e con presidi diversi; però mi trovo molto 
bene con la preside attuale e poi per curare interessi personali e di studio.  
Dom. Quali sono i suoi interessi extra-scolastici?  
Risp. Io sono terapeuta e psicologa quindi cerco di aiutare gli altri, mi piace legge-
re, scrivere e ascoltare la musica.   

INTERVISTA ALLA DIRIGENTE SCOLASTICA,  
PROF.SSA INES CAVICCHIOLI  
di Federico Zanellati 1C, Anna Chiodi e Giacomo Marangon 1B 

LA PACE NON E’ UN SOGNO - Memorial Ugo Buganza 
Di Ilaria Trasforini 3E 

Venerdì 6 Maggio si è svolta, 
presso il Teatro di Codigoro, la 
premiazione del concorso per 
la pace, indetto dal LIONS 
club. Per i ragazzi, i professori 
e i genitori presenti, è stato un 
momento di riflessione sui temi 
delle guerre nel mondo e su 
quanto i bambini, purtroppo, ne 
siano coinvolti.  Hanno parteci-
pato le classi terze di Codigoro 

e Pontelangorino. Vincitrice la 3A (nella foto). 
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Il bullismo è molto 
diffuso tra adolescenti, 
ma anche tra bambini e 
adulti. Si può essere 
vittime di bullismo per 
vari motivi: religione 
diversa, colore della 
pelle, gusti diversi nel-
la musica,  nel vestire 
o nel taglio dei capelli. 
Per superare un pro-
blema di bullismo 
non bisogna tenersi 
tutto dentro: oltre agli 
amici anche i genitori 
e i professori posso 
esserci d'aiuto. 

 Ma per chi non se la 
sentisse di chiedere 
aiuto alle persone più 
grandi, ecco cinque 
piccoli consigli per 
poter superare gli atti 
di bullismo: 

1) non fissatevi troppo 
sulle prese in giro de-
gli altri, se state bene 
con voi stessi non 
dovete essere schiavi 
dei giudizi altrui, 
siate capaci di farvi 
scivolare tutto addos-
so, se gli altri vedono 
che a voi non importa 
niente probabilmente 
smetteranno, perché 
ciò che spinge un bul-
lo a prendere in giro 
le altre persone di so-
lito si lega al fatto di 
sentirsi realizzato dal-
le reazioni dei bulliz-

zati; 
2) non cambiate mai 
perché gli altri vi 
prendono di mira, sia-
te sempre voi stessi e 
troverete delle perso-
ne a cui piacerete così 
come siete; se una 
persona ti apprezza 
per come sei diventa-
ta e non per come sei 
allora puoi anche fare 
a meno della sua ami-
cizia; 

3) non vendicatevi, 
non abbassatevi al 
livello dei bulli, per-
ché sarete piccoli 
bulli anche voi. Ri-
spondere al fuoco 
non serve a niente, 
magari vi sentirete 
soddisfatti per un 
momento, vi sentirete 
dall'altra parte e 
quindi penserete di 
essere più forti, ma 
sarà così per poco, 
perché, pensateci, se 
voi vi sentite male 
quando gli altri vi 
prendono in giro, gli 
altri presi in giro da 
voi non si sentiranno 
di sicuro meglio: 
"non fare agli altri 
quello che non vuoi 
sia fatto a te"; 

4) in un momento di 
difficoltà, se non ave-
te voglia di parlare 
con degli adulti o non 
ne avete la possibilità, 
aiutatevi, per quanto 
possibile, con altro. 
Con della musica, con 

dei video divertenti, 
m a g a r i  b a l l a n -
do,scrivendo o can-
tando. Ci sono vari 
modi per svagarsi e, 
se c'è la possibilità, 
perché non farlo?  

5) Se c'è la possibilità 
di aiutare un compa-
gno o una compagna, 
fatelo. Non abbiate 
paura che questo 
comportamento sia 
oggetto di altre prese 
in giro; se voi aiutate, 
a vostra volta potreste 
essere aiutati. Chi tro-
va un amico trova un 
tesoro e più aiuti gli 
altri, più tesori avrai, 
mentre se prendi in 
giro, se fai il bullo,  
quei tesori li prenderà 
qualcun altro. 

Il bullismo, in casi e-
stremi, può portare un 
ragazzo o una ragazza 
al suicidio.  Prova a 
pensare: se un ragazzo 
si suicidasse per colpa 
tua, come ti sentiresti, 
soddisfatto? Magari 
fiero di te stesso?  O-
gni persona è libera 
di esprimersi come 
vuole, come meglio 
crede, noi non siamo 
nessuno per giudicare 
gli altri. Siate voi 
stessi e qualcuno vi 
apprezzerà . 

STUDENTI E BULLISMO  di Fregnan Moran 2E 

“Chi trova un 
amico trova un 

tesoro e più 
aiuti gli altri, 

più tesori 
avrai, mentre 
se prendi in 
giro, se fai il 
bullo,  quei 

tesori li 
prenderà 

qualcun altro” 
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“Se voi aiutate a 
vostra volta potre-
ste essere aiutati”  



In continua evoluzione,  la moda è importantissi-
ma, soprattutto tra giovani e studenti: spesso si 
aderisce alle novità perché si ha paura di essere 
giudicati o derisi (solo perché magari hai un de-
terminato paio di jeans o scarpe), o si è osservati 
in malo modo se si va contro corrente. Il taglio 
degli indumenti, il colore, perfino il numero di 
tasche in una camicia fanno la differenza. Le ten-
denze vanno e vengono, addirittura non si rie-
sce quasi a seguirle. Ci sono persone che dicono 
sì alla moda e altre che ne farebbero a meno. Per 
me ognuno deve esprimere la propria persona-
lità attraverso la musica che ascolta, i suoi hobby 

e appunto, il modo di vestire: ognuno è di-
verso e questo è il primo modo di farsi capi-
re e ascoltare dagli altri. Ma vediamo opi-
nioni di altri studenti della nostra scuola:  
“Per me la moda è essere accettati dagli 
altri: se non indossassi indumenti che sono 
di tendenza verrei escluso dal gruppo dei 
ragazzi popolari”. 
“Io la moda la eliminerei del tutto: perché 
bisogna avere pregiudizi riguardo ad un 
ragazzo o una ragazza che non mette il tuo 
stesso paio di scarpe?” 
E voi: da quale parte state? 

categorie maschile e fem-
minile, tempi spettacolari. 
Salto in lungo: i migliori 
sono stati Mattia Cinti, con 
3,70 m, e ancora Fancesca 
Gabrieli. Vortex: ancora 
Giorgio Medici al 1º posto 
con ben 44,50 m, un record 
che non ha dato chance agli 
altri giocatori e per il fem-
minile Francesca Pandolfi 
ha vinto di un metro esatto 

L'11 aprile 2016 all'istituto com-
prensivo di Codigoro si sono svol-
te le gare di atletica su pista. Erano 
presenti molti ragazzi dell'età di 
11/12 anni degli istituti di Codigo-
ro, Lagosanto e Pontelangorino.  
Getto del peso: Giorgio Medici e 
Serena Trombini di 1A hanno do-
minato  quests gara con rispettiva-
mente 10,23 m. e  6,76. Corsa ve-
loce:  Niccolò Zanella e Francesca 
Gabrieli hanno realizzato, nelle 

su Serena Marchi. Ed infine 
l'ultima gara, la più attesa: i 
300 m. Per il maschile Mat-
tia Cinti ha vinto per un sof-
fio, perché un altro concor-
rente è stato retrocesso per 
un gesto scorretto. Nella ca-
tegoria femminile si è affer-
mata Siria Menegale con un 
ottimo tempo (1'02). Le gare 
si sono svolte bene senza 
nessun episodio negativo.  

MODA:  FAVOREVOLI O CONTRARI?  di Ilaria Trasforini 3E 

TUTTI GLI ATLETI  DELLA SECONDARIA di Federico Zanellati 1C 

LE APP PIÙ UTILIZZATE 
(sondaggio di Angela Brognara, 
Giada Cavalieri 1A e Federico 
Zanellati1C) 
 
1. Whatsapp  
2. YouTube 
3. Instagram 
4. Snapchat  
5. Facebook  
 
Le app più utilizzate sono social 
network e chat. Scarsamente 
utilizzate le app funzionali con fini 
scolastici. 
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COSA MANGI ALL’INTERVALLO?   di Jennifer Mazzaglia 1A 
 
Per i ragazzi è molto importante, dopo due ore di lezione, mangiare qualcosa di appetitoso! Ma vi 
siete mai chiesti cosa mangiano gli alunni oggi giorno?  Questo è il risultato del mio sondaggio. 
 
PRODOTTI DA FORNO = 63% 
MERENDINE INDUSTRIALI = 31% 
FRUTTA = 6% 

 
A quanto pare la merenda preferita è quella prodotta al forno: pizze,pinzoni e panini soprattutto. 
Al 2° posto  ci sono le merendine industriali, con il 31% delle preferenze; si tratta principalmente di: 
cioccolata, patatine, taralli,croccantelle,e pastine. Infine (ma non per importanza) troviamo frutta 
fresca e yogurt, con il 6%. Ciò che fa più bene, per ragioni di gusto, di abitudini e di praticità, si tro-
va, purtroppo, all’ultimo posto. 

PRODOTTI FORNO 
MERENDINE INDUSTRIALI
FRUTTA

Questo è risultato del sondaggio sugli sport prati-
cati dagli alunni della scuola media di Codigoro: 
NUOTO 23%: questo sport si fa soprattutto per 
tenersi in forma ma anche a livello agonistico. 
CALCIO 19%: lo sport amato da tutti i ragazzi: 
si fanno partite e soprattutto si gioca. 
PALLAVOLO 11%: classico e amato gioco di 
squadra. 
DANZA 6%: non è considerato da tutti uno 
sport ma è una disciplina impegnativa che svi-
luppa il fisico e favorisce il coordinamento.  
ARTI MARZIALI 5%: importante perché uni-
sce aspetti sportivi ad aspetti educativi e formati-
vi 
PALLANUOTO 3%: molto faticoso giocare 
stando a galla 
BASKET 2%: sport che negli anni ha visto pro-
gressivamente calare il numero dei suoi seguaci. 
NESSUNO SPORT 31%: vince il partito dei 
pigri, che preferiscono rilassarsi con televisione, 
videogiochi e cellulare. 

SPORT? SÌ, MA QUALE?      di Serena Trombini 1A 

La gazzetta della Scuola 

GRAZIE agli alunni di Codigoro e di 
Pontelangorino che si sono impegnati 
nella realizzazione di questa edizione 
del giornale, partecipando agli incontri, 
realizzando sondaggi e articoli e por-
tando a termine l’impegno a cui aveva-
no aderito con entusiasmo, ma pur sem-
pre oneroso, specialmente a fine anno 
scolastico.  
La Prof. Daniela Cavallari 


